
Varese, 7 aprile 2019  
 

 

 

Domenico, condividiamo le considerazioni della lettera: collaborazione senza 

preconcetti.  

Il problema, non facilmente risolvibile,  non è la segnalazione e la proposta ma 

la mancanza di una risposta amministrativa o politica.  

La risposta positiva, negativa o “elaborativa”, deve essere organizzata in modo 

sistematico.  

Ci sono alcune migliaia di segnalazioni e proposte senza risposte e risoluzione 

con alcune migliaia di cittadini delusi.  

È necessario e possibile più che dimezzare le segnalazioni aumentando i lavori 

di normale manutenzione periodica liberando cittadini e funzionari da defatiganti 

ed inutili solleciti ed interventi urgenti di normali manutenzioni 

(esempio  emblematico la tempesta in un bicchier d’acqua del primo taglio delle 

erbacce al sacro monte non ancora fatto a giugno: decine di cittadini e amici del 

sacro monte “mobilitati”, paginate su Prealpina e media on line, danno 

d’immagine del sito Unesco, intervento con somma urgenza del comune con 

mobilitazione di politici, funzionari e operai ....).  

E le riunioni per il sacro monte vanno fatte alla sala comunale di piazzale 

Pogliaghi (che deve avere un utilizzo più condiviso) invitando TUTTI gli 

interessati. 
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